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Domani a Montecarlo (Tvl, ore 22,45) per la corona Wba dei superleggeri 

Sacco e Oliva, gli opposti 
Genio contiro regolatezza per un titolo mondiale 

T 

La vigilia scorrerà secondo routine: questa mattina le opera* 
cloni difeso e poi un «riposo attivo» per i pugili. Tutto è pronto 
per il match mondiale di domani sera (Tvl, ore 22,45). La vendi* 
la del biglietti, nonostante i prezzi salati, è andata a gonfie vele. 
Chi vorrà sedersi a fianco al principe Ranieri e a Michele Albo* 
reto e altri vip, dovrà sborsare 3WJ mila lire per un posto. Più 
economiche le poltroncine lontane dal ring (minimo di 35mila 
lire). Da Napoli partiranno, per sostenere Oliva, quattro pul* 
Iman e decine di auto private. In città sono stati venduti nei 
giorni scorsi più di 300 biglietti dall'organizzatore Elio Cotena. Il 
cartellone monegasco prevede come match di contorno (si ini* 
zierà alla ore 20.3U) il rientro, dopo lo sfortunato tentativo euro* 
peo di Patrizio Cafambay (oggi naturalizzato italiano), opposto 
all'inglese Gilpin. Nel sotto clou, nella categoria dei welter com
batterà anche il figlio di Carlos Duran, Alessandro, opposto al 
francese Victor Soula. Nello stadio si onorerà con un minuto di 
silenzio la memoria dell'organizzatore Rodolfo Sabbatino 

Il napoletano, 
voto di castità 
e una chitarra 
per amica 

Dal nostro inviato 
BOGLIASCO (Genova) — La 
levataccia è rissata per le sei e 
quarantacinque. A quell'ora 
Patrizio Oliva scende dalla sua 
camera dell'hotel Villa Flora e, 
sbadigliando, comincia la sua 
giornata di Aspirante Campio
ne del mondo. Lo spieremo con 
«invadente discrezione», taccui
no alla mano, per ventiquattro 
ore: dagli allenamenti sino ai 
suoi momenti più privati. Ven
tiquattro ore con un atleta di 27 
anni, giunto all'appuntamento 

Biù importante della sua vita. 
'a due mesi è lontano dalla sua 

città e dalla sua compagna, Ni-
lia Sole, fotomodella, ex judo
ka, più giovane di lui di quattro 
anni, concentrato e isolato nel
l'eremo rivierasco, scelto dal 
manager Rocco Agostino. 
PRIMA DI TUTTO UN CAF
FÈ — Da buon napoletano pri
mo gesto della giornata è il rito 
del caffè. Se lo prepara da solo, 
nella sua stanza, con un minu
scolo apparecchio elettrico. Im
bacuccato, sfidando la tramon
tana, ora è pronto per il footing. 
Trasferimento con la nuovissi
ma jeep Suzuki metallizzata al 
campo sportivo di Sturla. Qui, 
in solitudine, corre sull'anello 
in tartan per 25 minuti. Lo se
guiamo sbuffare sulla pista ge
lata dal rassicurante tepore di 
un ripostiglio del custode. Do
po il lavoro di fondo, ecco gli 
scatti sulla distanza dei 200 
metri che Oliva ripete tre volte. 
Sono le 8.30. Gli studenti del 
tecnico ragionieri «Tortorelli» 
invadono vocianti gli spoglia
toi. Patrizio, sudato, prende 
fiato su di una panca. È ricono
sciuto. La doccia è rinviata: 
penna a biro alla mano, fiocca
no gli autografi. L'Aspirante 
Campiune è atteso questa mat
tina uno sforzo supplementare. 
il suo amico napoletano Dario 
Della Satta, insegnante di edu
cazione fisica, da qualche anno 
al Nord, ha infatti accompa
gnato al campo ì suoi allievi, ra
gazzi e ragazze della seconda 
media. Oliva sì sottopone di
vertito ad una originale confe
renza stampa. I marmocchi, ar
mati di block notes e registra
tore. sono curiosi e un tantino 
impertinenti, come quando 
chiedono se con i •cazzotti si 
guadagna bene. 
ORE 9.15. AL VOLANTE DEL
LA JEEP — Con una fiamman
te tuta blu e rifiniture gialle, 
naturalmente sponsorizzata 
Fernet Branca, Oliva guida di
sinvolto con Io stereo a tutto 
volume: - Ho il pallino delle au
to — confessa — questa è nuo
va, ma non vale i 18 milioni 
*pe*i. In garage giù a Napoli 
ho una Porche 924. In passato 
ho avuto anche una Chrysler 
decappottabile, ma succhiava 
troppa benzina e a tavoletta 
non superava i 140km all'ora: 
Dopo aver parcheggiato, rapida 
sosta in un bar. L'Aspirante 
Compiane beve un cappuccino 

fé 

(senza zucchero) e mangia un 
cornetto. La destinazione del
l'escursione nel centro cittadi
no è un negozio di articoli musi
cali di via Fisiella, una traversa 
dell'elegante e mondana via 
XX Settembre. Selezionando 
da esperto vecchi spartiti, Oli
va compera per i suoi concerti
ni serali con chitarra 'Nuttata 
'e sentimento; 'Torna a Sur' 
riento-, -Piscatore 'e Pusille-

o-, -Quando tramonta 'o so-
e- e 'Come facette mammet-

ta-. Si ritorna, canticchiando 
melodie napoletane, all'alber-
ghetto di Bogliasco: una pen
sione di terza categoria sul bu
dello della trafficata via Aure-
Ha. Oltre ai pugili della Branca 
(dall'ultimo piano giunge mel
lifluo e triste il ritmo della «sal
sa», suonata dalla colonia degli 
atleti domenicani), la clientela 
è composta da vecchiette mila
nesi che svernano qui, lontano 
dalla nebbia lombarda. 
ORE 12, FRUGALE PASTO — 
L'Aspirante Campione è atte
so da un giornalista di un setti
manale. Una coda all'intervista 
iniziata la sera prima. Rubiamo 
qualche battuta di Oliva. 'Non 
penso al dopo 15 marzo, penso 
alla sera del 15 marzo-; -Una 
fetta del mondiale, se vincerò, 
è tutta del professor Fonzone, 
l'ortopedico che mi ha curato 
l'osteoporosi della mano de
stra-; -Mi sono ispirato a Léo
nard, un pugile che prima di 
dare pugni cercava con la 
scherma di non prenderli-; -Io 
sono il classico esempio che 
Napoli non è soltanto camor
ra-; -I soldi che guadagno con 
la boxe li amministro io, anche 
se c'è un alto dirigente della 
Banca Centro Sud, dove lavo
ro, che mi dà suggerimenti-. 
Non svincola e non tentenna 
neppure sulle domande più in
time. -Sono in completa asti
nenza sessuale da molte setti
mane. Afa non è una cosa giu
sta. In passato ho fatto l'amore 
anche due giorni prima del 
match e mi sono trovato bene. 
Questa volta però voglio essere 
ligio alle indicazioni del mio 
manager-. 

II pranzo si riduce ad un 
piattone di ricotta, prosciutto 
cotto e frutta fresca. Sul tavolo, 
davanti alla bottiglia di acqua 
minerale, una piccola farmacia: 
scatole, pillole, flaconi di medi
cinali. Ma l'Aspirante Campio
ne non è malato. Sono fiale di 
ferro e potassio, vitamine con
tro gli stati di affaticamento 
psìchico. Alle 12.30. dopo una 
scorsa ai giornali [•Leggo più 
volentieri i quotidiani sportivi, 
la politica non mi è mai piaciu
ta-), è il momento del riposo 
pomeridiano. 
ORE 16,15. SI SUDA IN PALE
STRA — Alle 15.30 Oliva è 
pronto per l'ennesimo trasferi
mento a Genova. Meta la palaz
zina di via Cagliari, a due passi 
dallo stadio Marassi, sede della 
palestra. Lo attende Rocco 

Il campione del mondo Sacco, con la moglie Ines. Sopra l'ar
gentino e Patrizio Oliva mostrano i pugni sorridendo, durante 
la conferenza stampa 

Agostino, il manager-padre-pa
drone. Uomo burbero e scon
troso, ma sempre pronto alla 
battuta, non perderà una mos
sa del suo pupillo durante l'in
tera seduta di allenamento. 
Oliva, seguendo gesti antichi, si 
fascia le mani e si affida all'e
sperto Agostino. Sui muri 
un'orgia di fotografie e locandi
ne. Una parete intera è fìtta di 
souvenir, ritratti con dediche, 
una sorta di collezione di ex vo
to, come nelle chiese di campa
gna. Ci sono tutti, da Rocky 
Marciano a Bruno Arcari, che 
proprio in questo locale mosse i 
primi passi della sua carriera 
mondiale. Vicino a dei guanto
ni logori da mille battaglie, 
penzolanti come prosciutti, un 
quadretto a caratteri gotici am
monisce: ^Fatevi gli stracazzi 
vostri*. Oliva, paradenti in 
bocca, come durante un vero 
combattimento, si pone dinan
zi al gigantesco specchio e ini
zia a boxare. Colpi rapidi, in se
rie, accompagnati da sbuffi e 
gemiti. Agostino, mani in tasca 
e gambe divaricate, scandisce 
secchi ordini: *Uno due-, -job 
sinistro-, -via via». Un orolo
gio, collegato con un'irritante 
suoneria, ritma il tempo dei tre 
minuti, come sul ring. -Guar
dato, guardalo — 6i scalda Ago
stino, indicando lo specchio — 
sta là il tuo avversario: -Su le 
mani, colpisci: «Cattivo con 

quel sinistro-, -Secco più sec: 

co: Il sergente di ferro non ha 
pietà e continua ad ordinare; 
'Doppia il colpo-, -Forza, più 
veloce: È il momento di calza
re i guantoni. Si passa agli at
trezzi. L'orologio, inflessibile, 
scandisce le riprese. Punch-
ball, pera, sacco, e poi tutto di 
nuovo in rapida successione. 
Una maratona di un'ora e un 
quarto. Più delle canoniche 15 
riprese. L'Aspirante Campione 
oggi non scambìerà colpi con 
uno sparring partner. La pre
parazione prevede precise tap
pe, e stavolta la fatica gli viene 
risparmiata. Come un bambi
no, sudato e spremuto come un 
limone, Oliva si rivolge ansioso 
al suo manager. -Non sono 
stanco — l'interroga — è nor
male?: Agostino lo rassicura: 
•È del tutto normale, ora vatti 
a pesare: La bilancia segna 
64,800 kg. Ancora un piccolo 
sforzo e senza patemi d animo 
Oliva rientrerà nei limiti della 
categoria dei super leggeri. 
Agostino, uomo di poche paro
le, non nasconde la propria 
soddisfazione. Patrizio e in for
ma, tirato a lucido, pronto per 
l'argentino Sacco. 
DOPOCENA CON CHITAR
RA — Si rientra in albergo. In 
compagnia di Alfredo Ramin
ghe-, ex campione d'Europa dei 
superpiuma, anche lui napole
tano, compagno delle lunghe 
giornate di vita monacale. Fi

nalmente la cena. Piccolo 
strappo alla regola, l'Aspirante 
Campione si concede un bic
chiere di vino. Piatto di spa
ghetti al pesto e gigantesca fio
rentina al sangue. Ancora più 
gigantesca la zuppiera con 1 in
salata, condita con civetteria 
gastronomica, con aceto balsa
mico. Le uniche follie — si fa 
per dire — trovano spazio nel 
dopocena. Oliva imbraccia una 
chitarra e in compagnia di un 
pallanuotista di 20 anni di Civi
tavecchia (anche lui costretto 
per esigenze sportive a vivere 
nel buco d'albergo) dei came
rieri e di un industrialotto di 
Legnano che ha accompagnato 
al mare il figlio convalescente, 
si lancia in romanze e melodie 
napoletane. Risate, applausi e 
coretti. Poco più in la le vec
chiette — qualcuna si è appiso
lata nonostante la musica — 
sono davanti alla Tv che tra
smette il solito melenso quiz 
berlusconiano. Ubaldo Sacco e 
Io Stade Louis II di Montecarlo 
dove domani notte voleranno i 
cazzotti, sono terribilmente 
lontani. Sono le 22.10, chitarra 
in spalla l'Aspirante Campione 
si avvia verso la sua camera del 
secondo piano. «Se perdo mi ri
tiro, ho fatto troppi sacrifici. 
Se vinco, vedremo...: Buona
notte Patrizio. 'Buonanotte: 

Marco Mozzanti 

Uby il guascone, 5 mogli e champagne 
Nostro servizio 

SANREMO — «Campion», come lo 
chiamano gli argentini, non ha alle spal
le un passato di miseria comune a tanti 
giovani che hanno scelto la strada del 
pugilato nella speranza di fare fortuna. 
La sua famiglia non è né ricca, né pove
ra. II padre, anche lui di nome Ubaldo, 
aveva boxato riuscendo a battersi senza 
fortuna per il titolo argentino. Per 
Ubaldo Nestor Sacco, Uby per gli inti
mi, attuale campione del mondo dei su
perleggeri versione Wba, la prospettiva 
era di diventare architetto. «Ma a 14 an
ni mi sono sentito più portato per Io 
sport che per lo studio e sono entrato in 
palestra. Da allora sono stato solo e sol
tanto uno sportivo: pugilato per vivere, 
altri sport per divertimento». La quinta 
moglie, Ines Rocha, di 5 anni più anzia
na di lui, e che gli ha portato due figlie, 
Anna di 13 anni e Michela di 6, avute da 
una precedente esperienza matrimonia
le, dice che «Uby riesce in tutto. È stato 
toccato da Dio. Gioca al calcio, fa nuoto, 
tennis. Tutto bene. Anche bravo mari
to*. In ordine cronologico Ines, una don
na dai lunghi capelli color tiziano, che Io 
segue sempre nelle trasferte e che si tro
va a bordo ring ad ogni combattimento 
(«ma non grido, sto zitta. Io sostengo 
moralmente», dice) è la quinta moglie. 

«Primo matrimonio quando avevo 17 
anni, secondo a 19, terzo a 20, quarto a 
23 (quello che gli ha dato la figlia Lore
na di 5 anni) ultimo a 25»: ma per mette
re a punto questi dati anagrafici, il 
«campion* ha bisogno di un momento di 
riflessione e non vuole che si scrivano i 
nomi delle sue ex compagne. 

Nei dieci giorni trascorsi a Sanremo 
in aliemenamenti per il campionato del 
mondo di domani notte a Montecarlo, 
un po' di italiano è riuscito a metterlo 
assieme, anche perché è la seconda volta 
che viene in Italia. II primo soggiorno in 
terra li/pira è dello scorso anno, quando 
venne in riviera per preparasi alla sfida 
ed alla conquista del titolo mondiale 
con l'americano Gene Hatcher sconfitto 
a Campione d'Italia per Ko alla nona 
ripresa (21 luglio 1985). 

Simpatico, un po' sbruffone, molti gli 
contestano una vita disordinata, pochi 
allenamenti, il preferire i night club alla 
palestra. «Faccio la vita di tutti i giovani 
della mia età che amano vivere, non di 
più — risponde Sacca Sono pieno di 
vita. Sono maschio*. 

Il combattimento di Montecarlo era 
previsto per lo scorso mese di febbraio, 
ma Uby ottenne il rinvio di un mese 
perché non si sentiva in forma, non si 
era allenato. E stato poi fissato a metà 
mano, ma le cose non sembrano essere 
granché cambiate. Aveva promesso a 

Tito Lectoure, il suo manager e proprie
tario del Lunapark di Buenos Aires, che 
di combattimenti per i mondiali ne ha 
organizzati, con quello di domani a 
Montecarlo, 99, di iniziare gli allena
mento il 2 gennaio: invece dopo aver 
ottenuto il rinvio di un mese i guantoni 
li ha messi soltanto il due di febbraio. 
«Neppure 40 giorni*, si lamenta Leeto-
vre. E aggiunge sconsolato: «A questo 
punto il pronostico è 50 % per Sacco e 50 
per Oliva. Se si fosse allenato non ci 
sarebbero stati problemi. Ma cosL.». 

Che Ubaldo Nestor Sacco, figlio d'ar
te, sia personaggio, non vi è dubbio. Lo 
sta tra l'altro a dimostrare la simpatia 
che Io circonda anche nell'ambiente ita
liano che, pur mettendo nel conto le lon
tane origini calabresi di Uby, dovrebbe 
tifare per Oliva che avrà presenti alla 
sala Omnisport del Louis 2 di Monte
carlo molti napoletani giunti con 11 pul
lman e con un volo aereo charter. 

A Mar del Piata Sacco gestiva un ne
gozio di articoli sportivi e fu lì che co
nobbe la quinta moglie, (di cui è molto 
geloso), dìsegnatrice di costumi balnea
ri e interprete. L'Argentina? «Il più bel 
paese del mondo. Abbiamo molti giova
ni che fanno pugilato, e ci sarà anche il 
futuro campione del mondo dei medi: lo 
allena Monzon*. 

Ecco chi è dunque 0 giovane trenten
ne (i 31 li compirà il 28 luglio), che Oliva 

dovrà affrontare nel Principato. Per il 
napoletano c'è in gioco la carriera: in 
caso di vittoria ancora soldi e difesa del 
titolo, se sconfitto ì guantoni appesi al 
chiodo. Sacco invece, pur dichiarandosi 
«saturo», non pensa all'abbandono. Se 
vincitore ha già in programma due 
macht con un inglese e un coreano, pri
ma di battersi con il tre volte campione 
del móndo Alexis Arguello; se sconfitto, 
la richiesta di una rivincita ed altri com
battimenti al Lunapark di Buenos Ai
res. I due contendenti sono molto diver
si Oliva serio, 3-4 mesi di allenamenti, 
vitto misurato con il bilancino; Sacco 
scarsamente allenato, voglia di vivere e 
poco disposto a rinunce pesanti nella 
sua vita di giovane che boxa, gioca a 
tennis e nuota, che ama tutti gli sport 
come ama le donne. 

Si è scritto di un tuo tentativo di sui
cidio, signora Rocha, è vero? «Sì, Uby è 
corteggiato, io sono gelosa. Troppe ra
gazze a Mar del Piata Io cercano. Ma 
succede cosi a tutte le coppie* afferma 
Ines Rocha. Questo è il personaggio, il 
•Campion* che Oliva incontrerà domani 
notte a Montecarlo. Ed il match, come 
borbotta Lectoure, è un match dal pro
nostico aperto. 

Giancarlo Lora 

Claudio Panatta 

Dopo i successi 
in Coppa Davis 
eliminati 
al primo turno 
tutti e quattro 
g|i italiani 
al Fila 
TVophy 
al Palalido 

Ma Milano 
non è Palermo 
Fuori Panatta 
e Cammellotti 

MILANO — La parola 
•eroe» sembra che abbia un 
significato opinabile. 
Prendiamo II caso di Clau
dio Panatta, eroe di Paler
mo dove ha trascinato l'I
talia in Coppa Davis al 
succeso sul Paraguay, per 
l'occasione definito perico
loso, temibile, fortissimo. 
Al Palalido milanese 11 nu
mero due degli azzurri è 
stato sbaragliato In due so
le partite dal modesto spa
gnolo Emilio Sanchez (6-1, 
7-6). Eroe a Palermo, Igna
vo a Milano? No. semplice
mente bravo a Palermo 
con un avversarlo vec
chiotto, e normale a Mila
no con un rivale che aveva 
più voglia di lui di vìncere 
la partita. Pare che Clau
dio si senta appagato del 
successo palermitano, al 
punto di viverci di rendita 
per almeno un palo di me
si, come la Federazione di 
quel successo pare inten
zionata di viverci per al
meno una stagione. 

A Milano è in program» 
ma il Fila Trophy, un tor
neo vero, di quelli che dan
no responsi Inappellabili. 
E il responso milanese dice 
che del quattro tennisti az
zurri impegnati non ne è 
sopravvissuto nemmeno 
uno. E bastato 11 primo 
turno per cancellarli tutti. 

Francesco Cancellottl 
non ha mal amato i campi 
veloci. Ma non era pensa
bile che un handicap di co
sì modesta entità gli ga
rantisse la sconfitta contro 
il poco fantasioso spagnolo 
Sergio Casal. Il tennista 
perugino non sa attaccare, 
sa soltanto difendersi. E a 
Milano non è riuscito a di
fendersi nemmeno dal mo
desto talento di un gioca
tore che non diventerà mal 
tennista da primi posti nel
la classifica maligna ed 
esatta del computer. 

Michele Fioroni non ha 
talento. E su questi campi 
senza talento si fa poca 
strada. Sul terreni lenti, 
rossi, placidi si può percor
rere una strada più lunga 
di almeno un turno. A Mi
lano no. A Milano si fa la 
strada che si vale e si meri
ta. Michele Fioroni è spari
to subito, travolto dalla 
racchetta dell'Israeliano 
Shahar Perkiss, mal senti
to nominare. 

Paolo Cane, bolognese 
tempestoso e brillante — 
ma gli accade di rado di 
splendere, Io fa un paio di 
volte In ogni partita — è 
stato battuto dal cecoslo
vacco legnoso Marian Va-
jda. E va detto che 11 ragaz
zo emiliano ha buttato via 
una partita vinta: non è 
un'attenuante, è un'aggra
vante. 

Il bilancio? Francesco 
Cancellottl è fragile, ama 1 
campi rossi e pure su quelli 

bisogna che gli vada tutto 
bene. Claudio Panatta ha 
mostrato a Palermo Inso
spettate qualità di combat
tente s,ublto sciupate a Mi
lano. E veloce, sa aggirarsi 
con intelligenza nel pressi 
della rete. Ma non sa razio
nalizzare Il gioco. 

Paolo Cane si è arrab
biato perché 11 direttore 
agonistico, Adriano Pa
natta, non lo ha convocato 
per 11 match col Paraguay. 
Ma non aveva nessuna ra
gione di arrabbiarsi perché 
non sa combattere. 

Conclusione? Non esiste 
un tennis Italiano compe
titivo. SI ottengono buoni 
risultati a livello giovanile 
solo perché 1 nostri si tro
vano ad affrontare avver
sari Immaturi. I loro pari-
età sono Infatti già In lizza 
nel circuiti del professioni
sti, 

È fresca la notizia che 11 
Tar (Tribunale ammini
strativo regionale) ha dato 
ragione al consigliere fede
rale Alfonso Gambardella, 
riammesso nel consiglio 
della Flt dopo esserne sta
to cacciato con ignomlgna. 
I suol ex colleghi avevano 
dichiarato che si sarebbero 
dimessi se il Tar Io avesse 
riabilitato. Non lo faranno. 

Remo Musumeci 

La Navratilova 
tornerà 

a giocare 
nella «sua» 

Cecoslovacchia 

WASHINGTON — La numero 
uno del tennis mondiale fem
minile. Martina Navratilova, 
che nel 1975 aveva abbandona
to la Cecoslovacchia, ha accet
tato, su invito della federazione 
americana, di ritornare nella 
sua patria per giocare nelle 
•Summer's Federation Cup». 
Hunter Delator, presidente 
della federazione internaziona
le di tennis, ha detto che alcuni 
dirigenti americani chiederan
no nei prossimi giorni, a Praga, 
i visti per tutti quegli atleti che 
parteciperanno alla manifesta
zione, che è l'equivalente fem
minile della Coppa Davis. 

Martina Navratilova, che è 
diventata cittadina americana 
a tutti gli effetti nel 1981, ha 
detto che la scorsa primavera le 
autorità cecoslovacche le ave
vano negato il visto. Da Praga 
questa volta si è invece saputo 
che non ci saranno problemi e 
che il visto verrà concesso. 

Intanto Martina, impegnata 
a Dallas nel Virginia Slims (è di 
serie n. 1). ha battuto l'ameri
cana Barbara Potter. Chris 
Evert Lloyd (testa di serie n. 2) 
ha sconfitto Terry Phelps (6-2; 
6-0). La cecoslovacca Hana 
Mandlickova (n. 4), ha supera
to Tina Mochizulu (6-2; 6-3). 

UFFJCIM, 
ttl-
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